( Inizio seduta ore 21,25.


Presiede il presidente del Consiglio Dr.Domenico Lombardi.


Assiste il Segretario Generale dr.Carlo Ferrari.





Il Segretario procede all’appello: risultano presenti n.17 consiglieri.





( ESAME SITUAZIONE RELATIVA VERTENZA DITTA HENRAUX - APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO.








PRESIDENTE LOMBARDI - Buonasera a tutti. Diamo inizio ai lavori di questo importante consiglio comunale. Mi corre il dovere di informare i signori consiglieri che in data 12 febbraio mi è giunta la comunicazione da parte del consigliere ing.Botti in cui afferma la decisione di iscrizione al gruppo consiliare di Forza Italia. Questo lo devo per correttezza qualora ci possano essere votazioni in corso di questa seduta. Al secondo punto come avete ricevuto il telegramma  di convocazione del consiglio comunale straordinario dei comuni di Seravezza, Stazzema e Pietrasanta in merito ai licenziamenti paventati dalla azienda Henraux, questo consiglio straordinario di ieri è terminato con l’approvazione di un ordine del giorno da parte dei sindaci e dei consiglieri presenti dei tre comuni con l’impegno di riportarlo all’approvazione nei singoli consigli comunali. Per quanto riguarda la riunione dei capigruppo che abbiamo fatto poco fa si evidenzia l’accordo sostanziale di votare questo documento preannunciando, come comunicato dal capogruppo Mallegni di Forza Italia, che loro non parteciperanno al voto, non tanto per un dissenso sostanziale, ma per un emendamento che vorrebbero  portare e, come da accordi presi, non vorrei aprire la discussione su questo documento stasera e su questo argomento vista l’importanza del consiglio. Procedo alla lettura dell’ordine del giorno (ALLEGATO A) 





( Escono dall’aula i consiglieri Mallegni, Botti, Casini, Giovannetti e Simoni: presenti n.12.





( VOTAZIONE: ESAME SITUAZIONE RELATIVA VERTENZA DITTA HENRAUX - APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO.





Consiglieri presenti e votanti n.12.


Voti favorevoli n.12.








(Entrano in aula i consiglieri: Mallegni, Simoni, Botti, Casini e Giovannetti: presenti n.17.





( DIMISSIONI DEL SINDACO.








PRESIDENTE LOMBARDI - Detto questo io devo dare una importante comunicazione al consiglio comunale. Oggi, alle ore 16, mi sono pervenute le comunicazioni di dimissioni scritte e protocollate da parte del sindaco di Pietrasanta Manrico Nicolai. Chiaramente questo argomento determina una sostanziale modificazione di quelli che erano gli impegni presi in seduta dei capigruppo. Procedo alla lettura della lettera inviatami da Nicolai e poi do la parola al sindaco stesso per le sue motivazioni verbali. Questa lettera è stata inviata al Presidente del Consiglio comunale e per conoscenza al Prefetto di Lucca.(Dà lettura del documento allegato B).





( Entrano in aula i consiglieri Marchi, Lazzerini ed Angeli: presenti n.20.





SINDACO NICOLAI - Io credo che in buona parte della lettera che ha letto Lombardi, al suo interno traspare, quale è il senso che mi ha spinto a questo atto che vorrei risottolineare un atto di chiarezza. Io credo che per chi mi conosce, chi mi ha vissuto vicino, mi riferisco anche ai capigruppo, credo che non ci sia cosa peggiore che quella di continuare in una situazione dove la non chiarezza , dove l’incertezza, dove tutto questo fa sì che il governo non possa dipanarsi con quella forza di cui noi oggi abbiamo bisogno. Io stasera, lo ammetto, sono amareggiato e commosso di questo atto. Uscire di scena oggi dopo 22 anni di impegno di amministratore dedicato a questa città, è qualcosa che per me è molto difficile anche di ammettere, soprattutto nel modo in cui mi presento al consiglio comunale.  Ceto mi resta l’orgoglio, questo sì, la dignità di avere sempre svolto con serietà questo impegno, alcune  volte certamente anche sbagliando, e di questo  ne chiedo venia anche ai consiglieri di oggi e quelli che erano stati consiglieri su questi banchi dal ’78. Ma credo che devo chiedere scusa soprattutto ai cittadini se alcune volte non sono stato  all’altezza di quel compito che mi hanno indicato con il voto, prima come  assessore, consigliere assessore poi come sindaco. Il mio atto stasera richiede da parte del consiglio comunale una richiesta molto precisa di serietà, come sempre è stato in questo consiglio comunale, ma anche di chiarezza, cosa che molte volte non è stata. Potevo continuare forse a giocare con quel fare politico ancora intriso di ambiguità , fatto di distinguo,   di però, di ma, di forse, ma per un atto, credetemi, di sincero affetto verso i consiglieri ho voluto presentarmi questa sera dimissionario e so che con questa mia lettera sottolineo in modo molto forte anche la mia sconfitta di sindaco. Ma io non potevo navigare in un mare di bonaccia con le vele mezze aperte. Pietrasanta ha bisogno di un governo forte per chiudere e per portare avanti una serie  di azioni che, come amministrazione, abbiamo aperto. Non serve a Pietrasanta un sindaco  che non ha l’autorevolezza delle forze di maggioranza che lo sostengono, che non ha nemmeno la certezza di un termine che non è quello che la legge elettorale gli dà, cioè il 2001. Cari consiglieri, cari compagni di Rifondazione, io non so quali calcoli abbiate fatto. Quale logica sta dietro alla base dei vostri intendimenti. Stasera so di certo che ognuno dovrà, mi auguro, esprimersi su un concetto molto semplice: dichiarare chiusa o meno un’esperienza amministrativa che per questa città è trentennale. Io non voglio, ma credo anche con me anche il consiglio comunale, navigare a vista e fare la politica del giorno dopo giorno sperando che presto si veda il mattino. Non ho nessuna intenzione di restare ad aspettare gli eventi. La città, quella vera, fatta di persone che lavorano, che soffrono, che producono, non ha tempo da sprecare. Questa città vuole un governo forte e deciso; lo vogliono i cittadini perché, per quella fiducia delegata, data con il voto agli amministratori, chiedono che sia  esercitata tutta la possibile forza di governo per rispondere ai loro problemi e noi invece fuggire da essi. Noi, con questi atteggiamenti, cari consiglieri, allontaniamo sempre di più i cittadini dalla politica, soprattutto  quella politica della P maiuscola che è un obbligo civile di tutti cimentarsi. Io credo che chi ha a cuore i problemi della salute, dell’ambiente, vuole il coraggio di una giunta e di un consiglio comunale e non vuole un gioco politico fatto di ricatti, non so poi neanche verso chi, che dilaziona il problema chiedendo ad altri di risolvere i nostri problemi. Io credo, tra l’altro, che se l’ente che dovrà darci una mano è la Regione, credo che sarà il nuovo consiglio regionale a darci una mano, non certamente un consiglio che sta per decadere e credo piuttosto di chiedere con forza, come avevamo fatto come sindaci, al futuro presidente, mi auguro che vinca, un impegno reale e fattivo sia sui finanziamenti - la richiesta è già partita, tra l’altro l’avevo già detto ai capigruppo insieme al comune di Massarosa per i venti quattro miliardi e 863 milioni - ma soprattutto quello di aprire un tavolo serio ed impegnativo con gli altri enti cambiando anche un’ottica per conto mio sbagliata la Regione Toscana dove deve assumersi fino in fondo, come ente, le sue pesanti responsabilità su questo fatto. Il termocombustore è una sconfitta di tutti e andandosene oggi certamente ci si può liberare di un problema. Anche io come sindaco credo che sia quasi liberatorio doversene andare via, però questo mi rimane dentro un dubbio, che noi non abbiamo risolto nulla, lasciamo ad altri la palla. Ferisce solo forse noi di avere schivato il  problema ma non di averlo risolto. Nel documento programmatico del bilancio la giunta, in fondo,  finisce un documento riguardante la termocombustione  e sul sistema RSU con un appello molto preciso ed è quello che governare è difficile ma noi dobbiamo governare la situazione e non vogliamo che siano terzi od esterni a governare per noi questa situazione. Questo io credo che sia un atto che molte popolazioni della Versilia richiedono a noi  amministratori. La situazione oggi non è solo ingombrata dal termocombustore. Ci sono altre venature per conto mio anche molto più pericolose. C’è il veleno del sospetto, c’è un linguaggio usato da certe forze politiche che non mi appartiene. Non appartiene alla mia cultura di sinistra.  Rigetto quindi questo linguaggio e scelgo uno più chiaro e comprensibile a tutti che è quello che se ci sono degli interessi e delle complicità vanno denunciate in sedi appropriate, la Magistratura, non sulla strada. In questa confusione di scaricare colpe a questa o a quella forza politica si è persa ancora una volta di vista la realtà, quella vera, quella del lavoro, dell’occupazione e io credo che se si perde di vista questa realtà saremmo forse ancora dei buoni politici alla vecchia maniera, per conto mio, ma saremo certamente dei pessimi amministratori. Cari compagni e cari consiglieri io oggi credo che una cosa ci divide fortemente all’interno di questa maggioranza: è forse la cultura di governo che è qualcosa di estremamente delicato ed importante per chi vuole governare, per chi vuole fare una scelta anche di misurarsi con i problemi reali del paese. Io in questi mesi ho assistito a delle forme di schizofrenia che vorrei sottolineare anche perché ne prendo atto dallo spunto a questo documento. Buona parte tutti pronti a piangere, a proclamare odio e sdegno per la perdita di posti di lavoro e dall’altra poi un atteggiamento quasi menefreghista ai grandi temi forti che questa amministrazione comunale sta portando avanti e che vorrei dire con molta chiarezza che è la prima volta che Pietrasanta, in questi ultimi vent’anni per lo meno di agilità amministrativa ha raggiunto degli obiettivi che sono forieri di un grande rilancio  di un’economia estremamente debole: sono l’obiettivo 2, il patto territoriale firmato da comuni, province e regioni ed il distretto lapideo. Noi oggi non sappiamo più nemmeno valorizzare quello che abbiamo fatto, spinti come siamo, per conto mio, al dileggio ed alle offese. La mia testimonianza questa sera, per essere molto breve, è negli atti e nei numeri del bilancio che è consegnato all’ordine del giorno. Io non vorrei parlare del bilancio perché forse non compete questa sera, però vorrei dire che su questo bilancio ci sono non solo dei sogni ma anche delle realtà. C’è per conto mio uno sforzo di adeguare uno strumento, come è quello di un bilancio comunale, a quelle che sono lo spirito di un rilancio di una vita economica produttiva di un paese che soffre una crisi forte, strutturale, congiunturale sul settore lapideo e non ha ancora trovato al suo interno, soprattutto per quanto riguarda la parte pubblica, quelle linee vettoriali forti di rilancio di un’altra attività economica come quella del turismo e del commercio. Buona parte di questo documento è stato già illustrato ai capigruppo consiliari ed alle categorie economiche e devo dire che c’è stato su questi documenti, finalmente, anche una sorta di valutazione positiva su quello che l’amministrazione comunale vuole fare. E devo dire che su questo documento vi è una parte poi estremamente importante che riguarda l’economia artigianale ed industriale dove vi sono una serie di sforzi, di realtà  e di investimenti che superano abbondantemente i trenta miliardi che certamente non risolvono ma avviano quel riconoscimento di una crisi per un suo rilancio attraverso l’operazione concertata con gli imprenditori e con le categorie economiche. Ecco perché dico molte volte ci è una schizofrenia nello stigmatizzare giustamente quelli che sono alcuni problemi gravi che sono sulla nostra Versilia come la IMEG, la Henraux. E poi da un altro abdicare a quel governo che forse potrebbe anticipare certe situazioni. Un documento che chiaramente non è il libro dei sogni, che avvia un procedimento che molte volte avevamo individuato che finalmente oggi è scritto che è la parte dell’alienazione di una parte di beni non più strategici all’ente locale ma in grado di rendere azioni produttive e di rendere possibili una sorte di infrastrutturazione forte di certe aree e di dare corpo a quelle che sono infrastrutture che sono estremamente importanti per quanto riguarda l’aspetto del rilancio del terziario e del commercio. Ma io non volevo parlare del bilancio anche se credo che sia un documento e mi auguro che ci sia ancora la capacità e la forza all'interno del consiglio comunale di portare avanti altrimenti mi auguro al buonsenso del Prefetto quando manderà il Commissario perché riesca ad approvarlo perché è un bilancio che la Giunta Comunale ha licenziato giovedì. Io chiedo quindi, e poi taccio, alle forze politiche di maggioranza, ai consiglieri  di Rifondazione Comunista, ai consiglieri di DS,  agli Indipendenti di Centro se esistono ancora le condizioni per andare avanti, tali condizioni da permettermi di ritirare le dimissioni altrimenti anche io vorrei concludere, come sulla lettera di dimissioni, quando dico che si recuperi dunque per lo meno la dignità ed il senso civico  e il consiglio comunale renda possibile la strada, se altre non esistono, delle elezioni nel prossimo turno di primavera e che non si abbandoni, anche se questo termine è forte, la città  per più di un anno in mano ad un commissario prefettizio. Io sono a disposizione.





BORZONASCA - CAPOGRUPPO DS -  Innanzi tutto buonasera a tutti, signor Presidente del Consiglio, colleghi consiglieri. Come gruppo dei Democratici di Sinistra abbiamo elaborato un documento che sottoporrò all’attenzione del consiglio comunale. (Dà lettura del documento di cui all’allegato C). 





BONUCCELLI-CAPOGRUPPO RIFONDAZIONE COMUNISTA -  Ci è stato chiesto di fare chiarezza. Noi lo eravamo già stati in passato. Anche io leggerò un documento che mi auguro chiarisca  la nostra posizione e che faccia anche capire che chi ha parlato prima di me evidentemente non aveva ben capito. (Dà lettura del documento di cui all’allegato D).





MARCHI - CAPOGRUPPO AN - Signor Presidente, signor Sindaco, consiglieri, pubblico in sala buonasera. Abbiamo, e noto con piacere, il pubblico delle grandi occasioni. Lo fu così anche nella seduta del 19 maggio del 1997, prima seduta di questo nuovo consiglio comunale. E si sa, lo dice la storia, nessuno è profeta in patria e tanto meno inteso esserlo io, però vorrei ricordare, vado a lume di naso, ma sono certo che quello che dirò è quanto dissi quella sera, data di insediamento del consiglio comunale, dissi precisamente, signor sindaco, in quei momenti in cui lei non riusciva a formare una giunta per dare un governo alla città, le dissi che lei aveva venduto la governabilità di questa città e che aveva raggiunto soltanto una maggioranza di potere e non una maggioranza politica. Le dissi che le avrei espresso il mio plauso se fosse riuscito a portarla a termine, altrimenti il mio biasimo. Si evadono dalle repliche dei consiglieri comunali presenti ,così, quasi delle sfide che, ahimè, purtroppo per voi, purtroppo per questa maggioranza, sono cadute nel vuoto. Vede signor sindaco ho ascoltato con molta attenzione il suo intervento questa sera e ho letto tra le sue parole tanta amarezza, insoddisfazione. Si è certamente reso conto che questi tre anni sono stati tre anni inutili per la città di Pietrasanta o quanto meno poco utili rispetto a quei progetti  e alle ambizioni programmatiche  che questa amministrazione voleva portare a compimento. Ma come abbiamo sempre obiettato noi, forze del Polo, e noi, esponenti di Alleanza Nazionale di Pietrasanta, come era possibile, molte volte lo abbiamo sottolineato, portare avanti un progetto di governo quando i documenti programmatici che erano stati presentati in campagna elettorale da queste due forze politiche su troppi, su molti punti divergevano. Era un’impresa assurda, era un’impresa certamente impossibile. La realtà questa sera è esplosa in tutta la sua evidenza, con tutta la sua forza. Io le dissi avrà il mio plauso, ma purtroppo devo dire ha il mio biasimo, questa sera, il biasimo dovuto al fatto che lei nonostante ormai da mesi abbia cercato di mettere insieme, di tenere i cocci di questa maggioranza, non si sia reso conto che in pratica non vi era più nessun accordo politico semmai ve ne fosse uno stato. E questo è stato a nostro avviso un grosso errore perché la città non si sarebbe trovata questa sera a contare i giorni per vedere se si riesce ad essere allacciati alla prossima tornata elettorale di primavera o, seppure, cosa anche per noi certamente non auspicabile, ci dovremmo subire un anno di commissariamento. Bisognava che lei ne prendesse coscienza prima e i messaggi ne erano stati lanciati molti. Probabilmente forse anche per un senso di responsabilità, non lo metto in dubbio, lei ha cercato di governare il timone di questa nave, ma il porto purtroppo di arrivo è rimasto lontano. Ho parlato prima di obiettivi non raggiunti. Sì, perché io in questi anni ne abbiamo discussi. Ho sentito parlare spesso, tantissime volte, di atti amministrativi che avrebbero già dovuto trovare una giusta presa di considerazione; mi riferisco alla variante degli alberghi, al piano degli arenili, mi riferisco alla variante che vedo in questi giorni è stata imputata chissà di quali cose nascoste, mi riferisco a quella del Clero. Mi riferisco a tutti quei provvedimenti che dovevano essere presi e non sono stati presi e che sono sempre lì nel cassetto, non ultimo quello delle aree agricole, della variante delle aree agricole. Allora ci ritroviamo a discutere. Sento parlare di senso di responsabilità, senso di responsabilità che questa amministrazione probabilmente, e lo dico anche ai signori di Rifondazione Comunista, mi riferisco nella fattispecie alla costruzione del termocombustore, quando dai banchi della minoranza erano venuti dei suggerimenti forti, fortissimi e che per certamente questioni di equilibri interni, non solo al consiglio comunale di Pietrasanta, ma interni anche a quelli che sono i rapporti regionali o i rapporti provinciali, suggerimenti che non sono stati accolti. E questa sera si vuol dare la così detta colpa di questo disfacimento soltanto  all’impianto del termocombustore. Certamente, come ha detto il sindaco, è un fallimento non averlo fermato, ma non è la sola ragione, non è la sola motivazione che vi ha portati ad una rottura, una rottura che è stata palpabile sin dal primo giorno di questo consiglio comunale.  Troppe volte sono stati i momenti di crisi presunta, o tale, o latente o evidente. Solo che avete cercato sempre di nasconderla, probabilmente, sino a stasera. Allora dico io, e mi rivolgo al capogruppo dei DS Borzonasca, senso di responsabilità, senso di responsabilità nei confronti della città avrebbe voluto che stasera foste venuti qua già con le dimissioni da parte del consiglio comunale,  già con le dimissioni pronte e dire, cari cittadini,  noi ho detto che sarebbe stato opportuno  essere venuti qua già con le dimissioni in mano. E a proposito di dimissioni mi ricordo che noi già due anni fa  le avevamo già sottoscritte, si aspettava che le sottoscrivessero anche i consiglieri di Rifondazione Comunista. Probabilmente se fossero state sottoscritte quella sera, probabilmente, anche se ci credo poco, la questione inceneritore poteva essere discussa su un tavolo diverso. Ora si dirà: “Ma i partiti del Polo, di minoranza parlano con il senno del poi.”. No, parlano semplicemente con il senno di coloro che hanno vissuto tre anni di amministrazione che al di là di questo bilancio che c’è stato presentato alcuni giorni fa e che francamente, devo dire, prevedeva dei motivi di interesse su cui  si poteva anche discutere perché era ed è certamente un modo nuovo,  diverso di interpretare un fatto estremamente importante come quello che è il bilancio programmatico di un’amministrazione, al di là di questo, a nostro avviso, ha prodotto veramente poco. Ha prodotto litigiosità, ha prodotto una perdita di tempo lunga tre anni ed allora ...


Interruzione per fine nastro magnetico


perché solo presentando le dimissioni al consiglio comunale che si può soddisfare  a quella che voi poc’anzi avete detto l’esigenza di un rapporto onesto e leale nei confronti della nostra comunità, perché continuare a fare il giochetto dei tre bussolotti non serve più a nulla. Assunzione di responsabilità, anche se tardiva, significa rendersi  conto del fallimento  di questa alleanza politica, di questa alleanza che sino ad oggi ha governato la città di Pietrasanta. Noi siamo pronti  a dare le nostre dimissioni così come penso che sia pronto il gruppo di Forza Italia ed allora voglio dire: abbiate una volta tanto, fate un atto di forte dignità politica, usciamo di qui tutti con le dimissioni in mano. Si riuscirà a portare al voto la comunità di Pietrasanta il prossimo 16 aprile. Un’ultima annotazione, e concludo. Molte volte dai banchi della maggioranza siamo stati accusati di non sapere fare opposizione; avete una grande occasione: quella di insegnarci come si fa opposizione. Noi ce lo auguriamo. Grazie.





RATTI - CAPOGRUPPO LIBERA PROPOSTA - Quali contraddizioni signor sindaco in quella sua esposizione se io la cito soltanto di avere finalmente un bilancio impostato come mi sono sempre auspicato, non per questo  sono l’autore, ovviamente; sono stato più volte il  suggeritore di una assunzione di responsabilità che finalmente superasse il limite della gestione ordinaria, ma mi fermo per dire appunto quale contraddizione nel momento in cui si va impostando una scelta che io condivido solo come impostazione. Ovviamente la nostra soluzione per il superamento di una crisi globale complessiva del territorio di Pietrasanta è diversa ma ci si confronta, ecco la novità. Allora quale contraddizione in questo momento si va in crisi? Va in crisi una maggioranza. Io non prendo neppure in considerazione il problema dell’inceneritore che causa la caduta di una maggioranza che ha questo bilancio, che ha questa chiarezza di intendimenti rispetto a delle problematiche così gravi per il territorio di Pietrasanta. L’inceneritore, il termocombustore è sicuramente l’ultima pagina che chiude una vicenda politica di maggioranza contraddittoria fin dal suo nascere, questa è una vittima a Pietrasanta di un sistema del maggioritario che tanto vogliamo, che auspichiamo, che ha un senso se è votato a livello nazionale,  se tiene unite delle motivazioni che hanno un carattere sovradimensionale e ci possono anche essere e posso  capire benchè io mi astenga con decisione dal sostenere e dall’approvarlo, ma che questo si possa trasferire nel localismo, che si possa trasferire nella città, che noi possiamo pretendere che forze partitiche possono ancora darci sicurezza di governabilità, questo esempio è chiaro, è significativo. Due culture diverse, una è ancora ferma, molto ferma ad una sua importazione, ad una sua veduta originale, rispettabilissima, che è quella di Rifondazione, che  non ha fatto un distinguo sull’inceneritore,  ma che ha fatto tanti distingui, che ha una visione della tutela degli interessi sociali particolarmente diretta per gli strati più deboli, sicuramente , ma non ha una strategia per soddisfare gli strati più deboli. E’ un’invocazione continua, costante a che vengano soddisfatte   queste esigenze ma al fine non trova e non può trovare, perché altrimenti andrebbe in contraddizione con la loro impostazione logica, non può  trovare una soluzione per soddisfarle. Allora, questa forza che io rispetto, alla quale anzi io devo molto per quanto riguarda delle impostazioni che a me erano care, per quanto riguarda il sostegno che ho avuto, per quanto riguarda la trasparenza, sicuramente, che  hanno tutti dimostrato in questo consiglio comunale, è bene chiarirlo nel momento in cui vado a fare questa espressione, vado a dare questa espressione di stima, sentita, altrettanto decisa però è l’altra valutazione che faccio oggi rispetto allo scenario che abbiamo di fronte di grave crisi. Io ho passato tre anni in questo consiglio comunale. Ho passato tre anni intensi. Tre anni intensi che mi hanno impegnato seriamente a studiare il territorio di Pietrasanta, ad analizzarlo per la sua composizione sociale e soprattutto economica, a capire come il comune potesse in qualche modo e con quali strumenti urbanistici e finanziari giocare un ruolo importante, non più a rimorchio di una necessità, di una necessità dell’imprenditoria, non più nella incertezza di operare quegli investimenti che erano necessari per l’utilizzazione del territorio adeguata a questo sviluppo, ma  a verificare questo in una  concertazione con l’imprenditoria se invece il comune  non si fosse posto in una ottica imprenditoriale non con i suoi occhi, non solo con il suo cervello, ma soprattutto, innanzi tutto con le professioni, con le imprenditorie, con la gente di cultura e dell’arte di Pietrasanta cioè come il comune si pone in un’ottica, in una  strategia sensibile, sensoria, dei mercati e come riuscisse a riconvertire una classe dirigente burocratica a questa professione, come riuscisse avere una gestione con questa classe dirigente al governo del paese, come queste crisi se noi ci rapportiamo unicamente sugli interessi della città, se noi prendiamo i cittadini e non l’espressione partitica della società, verificheremo che queste crisi così incredibili, così assurde non si potrebbero mai verificare. E quindi l’assunzione, la sensibilità, l’assunzione di responsabilità sarebbe piena, ma invece noi preferiamo questo sistema del maggioritario, delle coalizioni, delle storie diverse, culturali, economiche, preferiamo trasferirle qua nelle sedi dei partiti, assentarsi dalla società e poi dire che perché c’è il termocombustore, questo mostro che non ci piace; non è piaciuto alle minoranze, non è piaciuto al mio movimento in modo particolare, non è piaciuto fin dall’inizio , però vi assicuro che io non sarei qua stasera se fossi  stato, e non lo sarò mai, caro Massimo tranquillizzati, il sindaco di questa città. Io non sarei stato qua sicuramente, non io ma tutti coloro che fossero stati investiti  direttamente di una responsabilità perché rispondevano direttamente al loro corpo elettorale, ai cittadini che li confrontavano,  qua c’è un muro di gomma.  Le responsabilità non emergono singolarmente  ma  c’è un partito che le ha provocate, c’è una logica partitica che parte dal nazionale e si irradia sul territorio. C’è la logica della Regione, la logica della Provincia, allora ci sono delle logiche, dei patti territoriali invece che un’azione diretta dell’imprenditoria. C’è un’azione che parte dal nazionale perché si sviluppi l’industria invece che l’artigianato, un’azione regionale che vuole che i servizi siano gestiti con società miste a carattere pubblico oppure soluzioni di gestione diretta oppure privatistiche, quale logica? Cari amici cittadini, quale logica è la più adatta e la più adeguata? Quella della strategia del partito dal nazionale fino al regionale e poi provochiamo un ingabbiamento della gestione comunale. Vogliamo questa logica? Questa logica produce le crisi. Allora abbiamo l’abitudine poi di scriverci se  perde delle ore però ci prende questa passione, si perde anche poi il filo del discorso ma non quello della passione, caro presidente io sto per finire non credo di avere perso il ragionamento, volevo semplicemente concludere per dire la fase conclusiva con queste premesse perché altrimenti non sarei qua ad affermare la necessità che si affronti un cambiamento radicale. Noi ci siamo impegnati, mi sono impegnato in tre anni ad ottenere una serie di risultati ed ho fatto una serie di proposte di carattere istituzionale, di progettualità economica. Forse neo ho fatte, e qualcuno mi smentirà, più degli stessi capigruppo consiliari della maggioranza perché loro avevano ben altre strategie che si concepivano all’interno delle stanze, con tutto questo legittimo, ma fuori della società. Allora dico questo ha pagato e una parentesi per dire che non c’è il cambiamento del partito se non c’è un subingresso della società reale che sia affiancato dai partiti: ecco la novità. Ecco la novità. Abbiamo detto, fu detto a suo tempo che i partiti erano più leggeri, erano assenti, lasciavano gestire il governo della città alle professioni, alle imprenditorie locali in grado di fare questo salto di qualità. E’ tornata invece più pesante di prima questa presenza e noi ci dobbiamo ribellare. Ecco perché questo movimento, il nostro piccolo movimento di Libera Proposta ha deciso già di correre se le elezioni ci saranno, di andare da soli impostando questa strategia.   Ed io sono grato anche al giornalista del Tirreno che ha previsto il nostro sostegno ed appoggio ad una probabile candidatura che sarà più o meno confermata in seguito, sto per finire, dal nostro presidente Domenico Lombardi e certo questo era oltretutto auspicabile che  in una strategia laica ci fosse una persona di questo livello, di questo spessore che gode della stima  personale del gruppo ma credo l’abbia sempre goduta da parte dei consiglieri. Certo poteva farlo il cambiamento svincolandosi dai simboli, allora chiude  dicendo bene è salutare questa crisi. Non possiamo protrarre oltre questa situazione di stallo, dobbiamo cambiare questa classe dirigente. Non possiamo più assistere ai consigli comunali che hanno prodotto il nulla propositivamente, hanno semplicemente alzato la mano per una serie di impostazioni che nessuno conosceva. Allora, detto questo, io dichiaro ovviamente la mia disponibilità, come già fatto, a dare le mie dimissioni stasera perché si chiuda definitivamente questa esperienza consiliare.





PRESIDENTE LOMBARDI - Bene, grazie Ratti. Borzonasca. Fa una comunicazione, non fa un intervento.





MALLEGNI-CAPOGRUPPO FI - Scusa Presidente, facciamo prima il giro dei gruppi.





PRESIDENTE LOMBARDI - Luciano, aspetta un minuto, non cambia niente nella situazione. Credo corretto che siano i gruppi consiliari per un primo ciclo di comunicazioni. Non ricordo, me lo dovete dire voi perché non ricordo chi ha chiesto la parola, se prima Mallegni o Fazzolari. Per correttezza non me lo ricordo.





MALLEGNI - CAPOGRUPPO FI - Solo presidente per cercare di concludere con l’intervento dei gruppi. Presidente, mi faccia cominciare. Presidente credo che sia forse l’ultimo intervento.





PRESIDENTE LOMBARDI - Sdrammatizziamo, dobbiamo chiudere con coerenza. 





MALLEGNI -  CAPOGRUPPO FI - Io e lei, anzi  io e te, perché poi ci diamo sempre del tu, solo che il consiglio comunale porta al lei, lo sai che  funziona così. Comunque ci diamo del tu. Io e te ci siamo sempre dibattuti in questi tre anni   perchè porto via forse più tempo del previsto negli interventi magari e quindi gli scontri sono stati su questo. Io, al contrario di ratti, come candidato sindaco non ti voglio, quindi non ti porterei mai, però le opinioni sono legittime. Allora credo che la questione di stasera che io francamente ritenevo che non arrivasse a questo perché abituati alle sceneggiate di questi tre  anni ero convinto che la capacità delle marce indietro di questa maggioranza fosse ormai talmente oliata che non si sarebbe sentito nemmeno il grattare del cambio. Invece sembra che qualcosa di diverso accada. E’ comunque secondo me importante dover vedere la questione su due livelli separati perché altrimenti si rischia di fare confusione. Il primo è quello a livello regionale. Oggi siamo anche alle porte della campagna elettorale per le elezioni regionali e quindi credo che il tiro si sia alzato anche per questo perché in particolare sulla questione dell’inceneritore credo che le responsabilità che ci sono, e ci sono, sono da imputare sicuramente alla gestione regionale ed è comprensibile che Rifondazione Comunista che è facente parte di una maggioranza composta appunto  da Rifondazione e dai DS che sono la parte preminente di governo e la punta di diamante dell’amministrazione regionale, che al contrario di altri  che mi hanno preceduto non spero che replichi ma che cambi, e ritengo che giusta sia la presa di posizione nei confronti di un partito come quello dei DS che oggi, a Pietrasanta, esprime il Sindaco, esprime il Presidente del consiglio comunale e di conseguenza esprime, a livello regionale, il Presidente e diversi assessori in seno alla Giunta Regionale. Esprime anche, è bene che si sappia,  perché alcuni giornali nazionali e anche alcuni giornali regionali, ed io spero di essere smentito perché altrimenti sarebbe sinceramente  preoccupante, esprime anche  la candidatura dell’ex commissario Daviddi nella provincia di Grosseto, nelle elezioni regionali, come lista dei DS. Non è Vero? Così si legge  sulla stampa. Io non faccio altro che, senno sembra quasi quelli che criticano la stampa siamo sempre noi, meno male che qualche volta sono anche gli altri. Comunque quanto le cose vengono scritte probabilmente qualche verità c’è. Quindi il percorso credo che sia chiaro. Il filo credo che sia un filo conduttore preciso e le responsabilità dei DS in questa fase, per la questione dell’inceneritore, sono palesi a tutti. Abbiamo assistito, in questi tre anni a cariche della polizia,  sulla questione dell’inceneritore, ad autosospensioni  di Rifondazione Comunista, io devo dire francamente, con tutto rispetto che ho per gli amici di Rifondazione, personale, forse questa accelerazione della crisi se fatta tempi addietro poteva essere qualcosa di più positivo anche perché siamo stati qua tre anni. Abbiamo attraversato credo cinque o sei crisi. Il sindaco è venuto tre volte in consiglio comunale leggendo qualcosa di diverso quindi una linea di condotta ed una modifica di  un programma sempre nell’ interesse, e di questo ne devo dare atto a Nicolai, a Nicolai e basta, solo a Nicolai, di aver forse pensato di poter guidare l’amministrazione attraverso queste difficoltà sempre nell’interesse della città e di conseguenza cercare una soluzione diversa ad una prematura fine di questo mandato. Purtroppo questo, ad oggi, non è più possibile, non è stato possibile. I cambiamenti di rotta che ci sono stati hanno solo disorientato e qui condivido chi mi ha preceduto e disorientano molto i cittadini di Pietrasanta perché sinceramente si assiste a degli sbandamenti preoccupanti. Oggi si afferma una cosa, il giorno dopo se ne afferma un’altra e sicchè devo dire che la preoccupazione sale. La disaffezione alla politica è sempre maggiore non tanto perché c’è un rifiuto preconcetto, proprio per l’incomprensibilità di certi atteggiamenti ed anche le  collocazioni dei singoli cittadini indipendenti che, per senso di responsabilità ed in funzione di un programma che hanno letto, il quale è piaciuto, hanno votato, si trovano dopo due anni, dopo tre anni a vederne realizzato un altro o quanto meno a non vedere realizzato nemmeno quello che loro hanno richiesto ai propri candidati. Quindi l’aspetto della Regione sull’intervento di Rifondazione Comunista nei confronti dei DS è comprensibile ed io ritengo condivisibile. E’ evidente che andiamo a questo punto automaticamente addosso all’altro livello che è il livello amministrativo comunale. Qui stasera decidiamo le sorti di questa maggioranza. Ci sono state le dimissioni annunciate da parte del capogruppo di Alleanza Nazionale che credo che, con cognizione di causa, ha parlato anche a nome nostro perché noi abbiamo preparato il documento con le firme in calce per contribuire allo scioglimento di questo consiglio comunale. E’ evidente che le motivazioni portate, e qui parlo del livello comunale, dal capogruppo dei DS non ci trovano assolutamente d’accordo. Noi stasera contribuiremo, e probabilmente saremo anche determinanti perché questa cosa possa accadere, allo scioglimento del consiglio comunale di Pietrasanta perché riteniamo che questi tre anni di esperienza amministrativa abbiano portato sicuramente confusione sia in consiglio comunale che tra la gente. Poche o punte, come si dice a Pietrasanta,  risposte serie e concrete a delle esigenze sempre più crescenti che esistono nella realtà locale. Abbiamo assistito, e qui devo dire che il sindaco ha detto bene prima, ad un’elencazione di progetti presentati nella commissione turismo con le categorie economiche da parte di Nicolai per il rilancio del settore del turismo e del commercio da noi condivise anche perché scaturite, gran parte, da quel documento sul turismo approvato da noi stessi il 30 giugno dell’anno scorso e poi modificato in ottobre. Allo stesso modo ebbi anche a dire nella commissione turismo che tutte quelle iniziative forse erano arrivate tardive, per un rilancio della città, dopo tre anni, e credo non per colpa tua Nicolai perché c’era sempre di mezzo o di traverso qualcosa tra le tue forze di maggioranza, tra le tue forze di maggioranza che hanno impedito che certe questioni fossero poste in maniera seria e concreta. Bene, dopo tre anni siamo arrivati ad una prospettiva di investimenti triennali che noi possiamo sicuramente condividere, da quel punto di vista, perché era parte integrante della nostra proposta elettorale del ’97 e lo sarà ancora, se lo scioglimento del consiglio sarà reale, della prossima tornata elettorale anche perché nella realtà delle cose, nella realtà dei fatti niente di tutto quello è stato ancora realizzato. Quindi la posizione credo che sia chiara. Noi stasera contribuiremo allo scioglimento del consiglio perché non ci possiamo permettere sicuramente di arrivare al commissariamento di un anno che sarebbe tragico, secondariamente ad una continuazione di una amministrazione che va avanti a singhiozzi ed a balzelli che poco si discosterebbe dalla gestione commissariale, poco si discosterebbe. Quindi noi ci assumiamo tutte le nostre responsabilità come forze di governo momentaneamente all’opposizione, momentaneamente all’opposizione per dover e poter affrontare con dignità e rispetto dei cittadini e degli altri componenti il consiglio comunale e delle altre forze politiche  la prossima tornata elettorale. Speriamo che ci si potrà confrontare in maniera seria, completa e serena sui temi e sulle questioni che cammin facendo si presenteranno. Auspichiamo che questa sera, ho preceduto poco fa il capogruppo dei DS che credo andasse nella direzione delle dimissioni, quindi auspico che tutti i gruppi, compreso Rifondazione Comunista, comprendano questo tipo di scelta e questa impossibilità reale di poter continuare questa azione, questo mandato iniziato nel ’97 già con fatica, vi ricordate la guerra degli assessorati per poi non andare a finire su altre questioni, e stasera terminiamo con dignità e rispetto nei confronti della città questa cosa. Quindi da parte nostra c’è questa disponibilità. Il capogruppo Marchi credo che abbia già redatto con le firme in calce siano pronte per consegnare al Presidente del consiglio le dimissioni dei gruppi di Alleanza Nazionale e di Forza Italia con rammarico dell’ingresso dell’ing.Botti che mi onora, però, purtroppo, e credo che sia foriero di un futuro roseo assieme per una battaglia elettorale e per un governo futuro. Questo è sicuro ingegnere. Mi dispiace che tu sia entrato in questo momento così particolare. Grazie Presidente.





FAZZOLARI - CAPOGRUPPO INDIPENDENTI DI CENTRO - Buonasera a tutti. Quando ho iniziato questa esperienza politica mai mi sarei sognato di dover arrivare all’epilogo in questi termini. Avevo tanti progetti, tante ambizioni, ma più che altro per la gente. Purtroppo non c’è stato tempo per portarli in fondo. Questa amministrazione ha cominciato anche in alcuni punti, anche nei nostri confronti, diciamo che con dei problemi che abbiamo, strada facendo, dissipato con un programma, un colloquio serio con il sindaco, dopo di che abbiamo deciso di continuare anche se a monte ci sono stati degli atti che non condividevamo e dei quali tutti sono a conoscenza. Ora sono arrivati all’epilogo, sono arrivati alla resa dei conti: il problema inceneritore. Perché tutto gira intorno all’inceneritore. Sull’inceneritore abbiamo dato anche il nostro contributo, nei nostri limiti. Siano andati anche addirittura alla Regione. Abbiamo avuto un contatto con i capigruppo del Consiglio Regionale. Abbiamo approfondito il problema. Abbiamo creato nella gente alcune speranze che probabilmente non siamo stati in grado di portare in fondo con gli atti concreti. Comunque il problema nasce a monte. Un problema da parte della regione che ha deciso sulle nostre teste con un atto unico indipendente, senza ascoltare nessuno dove, in una zona di prevalenza ad attrazione turistica, insediano un termocombustore di quella portata. Bisogna fare un po’ di analisi, pensare anche che il problema che abbiamo noi fatto come amministrazione, e mi ci metto anche io, con la raccolta differenziata e che è contraria al termocombustore. In poche parole diventavamo una pattumiera non solo di Pietrasanta ma bensì  di tutto il circondario perché c’era da bruciare un certo prodotto per poter creare energia. Io, se devo fare le mie rimostranze, le faccio anche verso le amministrazioni locali circostanti a Pietrasanta. Camaiore non si è mai sognata di portare in discussione tale progetto e qui gli amici di Rifondazione Comunista sono al governo a Camaiore. Come mai Rifondazione Comunista a Camaiore non esce dalla Giunta. Perché non esce dalla Provincia dove sono presenti loro come a sostegno di questa Provincia? Perché non escono da Viareggio? Allora io dico, ma siamo matti ? Pensare di uscire solo a Pietrasanta, l’unico comune che si è dato veramente da fare per  cercare di bloccare il termocombustore e loro dicono “Usciamo da Pietrasanta  perché diamo un esempio.” No,  l’esempio lo date uscendo contemporaneamente in tutte e quattro le amministrazioni: Provincia, Viareggio, Camaiore e Pietrasanta. Questo era un segno forte, probabilmente non siete guidati da persone che abbiano un grande senso di responsabilità. Questo ve lo devo dire. Non è così che si amministra un partito, primo partito di maggioranza relativa. Marsili, mi dispiace per te ma qui li hai portati al disastro e anche l’amministrazione di Pietrasanta.





PRESIDENTE LOMBARDI - Fazzolari prego di non fare nomi e dibattito con il pubblico.





FAZZOLARI - CAPOGRUPPO INDIPENDENTI DI CENTRO - Va bene, chiedo scusa. Allora dico che la dirigenza di Rifondazione Comunista non è stata all’altezza. Questo era il vero sistema per uscire: tutte e quattro le amministrazioni contemporaneamente. Questo è il senso che si doveva dare. Non si è dato. Allora che dobbiamo fare? Dobbiamo prendere atto che Rifondazione Comunista si oppone all’opposizione. A noi non ci resta altro che dare la dimissioni perché non c’è questa maggioranza. E allora? Ritorniamo punto e da capo. Qui ho sentito fare tutti campagna elettorale. Non è il mio caso perché non mi interessa la campagna elettorale perché non ho partiti alle mie spalle, ma gli interessi dei cittadini mi interessano, questo sì. E qui sono stati calpestati da tutti, gli interessi die cittadini sono stati calpestati da tutti, ognuno si deve assumere le sue responsabilità. Noi faremo come faranno gli altri gruppi che penso che insomma ci sarà una riunione dei capigruppo dove decideremo il da farsi. Però mi dispiace. Mi dispiace perché siamo andati in una direzione di non ritorno. Abbiamo rovinato tutto quello di bello che si era fatto. L’abbiamo rovinato, questa sera si rovina tutto. Spero che nelle amministrazioni future ci siano delle persone più serie e più responsabili. Vi ringrazio.





PRESIDENTE LOMBARDI - Grazie Fazzolari, la parola dunque, per coordinare i lavori chiedo i consiglieri che vogliono intervenire. Io ho Borzonasca, Bonuccelli, va bene. Borzonasca. Prego inoltre i gruppi consiliari che hanno dichiarato di presentare le dimissioni, di formalizzarle per scritto e presentarmele.





BORZONASCA - CAPOGRUPPO DS -  Il mio non è un intervento ma è solamente quello che giustamente  Marchi ci riportava le responsabilità e lo voglio anche dire per serietà, noi siamo nati con questa maggioranza e finiamo con questa maggioranza. Questo mi sembra anche serietà nei confronti della gente e dei cittadini. Noi si rassegna appunto, tutto il gruppo consiliare dei DS, Luciano Borzonasca, Domenico Lombardi, Adolfo Tognocchi, Maurizio Tosi e  Giovanni Cipollini. (dà lettura della lettera di dimissioni: allegato E)





BONUCCELLI - CAPOGRUPPO RC - Io volevo dire solo un paio di cose velocissime. Noi abbiamo comunicato che al contrario di quello che hanno detto altre forze politiche non aveva niente di propagandistico in chiave elettorale mentre  mi sembra che quasi tutte le forze politiche lo hanno fatto. Quindi avevamo ragione. Nel nostro documento si diceva che non si era capito il nostro atto, la nostra proposta. Non è stata capita evidentemente dalle forze di maggioranza perché le forze di opposizione fanno il loro gioco, è evidente. Davanti ad un’occasione  del genere dove il secondo partito, i DS e il gruppo degli Indipendenti di Centro annunciano le dimissioni, loro fanno altrettanto, mandano a casa questa maggioranza e sperano evidentemente poi che alle prossime elezioni saranno loro a governare la città. Noi, l’ho detto chiaramente prima, quale era la  nostra strategia e il nostro collocamento all’opposizione è evidente che aveva un termine sempre  augurandoci che se tutto il consiglio comunale ci avesse seguito su questa strada  e a ruota, come speravamo, ci avessero seguito gli altri consigli comunali, potevamo ottenere veramente un risultato importante per la città. Poi non so chi dovremo ringraziare quando vedremo in funzione un inceneritore che sappiamo benissimo sarà dannoso dal punto di vista della salute, sarà dannoso dal punto di vista economico e non risolverà assolutamente il problema dei rifiuti, ma anzi, probabilmente, quando entrerà in funzione produrrà delle scorie, delle ceneri che creeranno sicuramente più problemi di altre sostanze facilmente riciclabili. Ricordo che i nostri comuni della Versilia sono tra i primi in Italia per la raccolta differenziata. Avevano iniziato un buon lavoro. Con quell’inceneritore il lavoro va nella spazzatura anche quello perché d’ora in avanti bisognerà bruciare tutto per far funzionare quel termocombustore. Quindi bisognerà ringraziare la Regione Toscana. Bisognerà ringraziare un partito, i DS,  a questo punto va detto chiaramente. L’ha detto qualcun altro prima di me che dalla regione  e giù giù  ha governato la politica di questo mostro. Noi l’abbiamo combattuto insieme anche ad altri ma sicuramente più di altri. Quindi non accetto certi commenti che sono stati fatti. Veramente non si è capito il segno della nostra protesta. Si è pensato solamente ai propri giochini di bottega e mi riferisco alle forze di maggioranza che davanti ad una proposta seria, alla possibilità anche di dire di no a chi ci sta sopra una volta tanto nella vita e per fare cambiare le cose, no, hanno paura. Quindi fanno l’atto, il gioco, così, stasera vengono, danno le dimissioni assumendosi loro la responsabilità di mandare a casa questa amministrazione e non Rifondazione che aveva annunciato un collocamento all’opposizione. Mi sarebbe piaciuto anche a me fare come ha fatto qualcuno, raccontare anche questi tre anni. No, perché non tutto è stato negativo. E’ evidente anche qui che le opposizioni fanno il loro gioco di quello che è stato tutto negativo. Non è così. Molte cose si sono anche fatte e Nicolai faceva bene ad elencarle alcune, sono d’accordo con lui una volta ogni tanto. Quindi potremo elencarne tante. In campagna elettorale sia noi che i DS naturalmente potremo anche raccontarle a qualcuno le cose fatte, che non sono poche, anche se noi avremo voluto, è evidente e lo dimostrano le crisi che ci sono state e che molti hanno citato, avremo voluto fare di più. Avremo voluto uno spostamento più a sinistra di questa amministrazione che invece ha ricalcato spesso il percorso della precedente amministrazione che non era con Rifondazione Comunista, anzi la vedeva all’opposizione. Vorremo ricordare appunto le aree artigianali che a nostro parere e sulle quali avevamo molte perplessità, hanno preso una strada che era ferma da vent’anni. Sono partite, sono partite anche con le idee di Rifondazione quindi delle idee che sicuramente stanno più attente a certe tematiche quali l’ambiente e l’occupazione. Potrei parlare di interventi sulla casa: uno per tutti l’ICI. Siamo riusciti in  tre anni, con questo bilancio ultimo poi se lo approverà il Prefetto o il Commissario sarà lo stesso, però siamo arrivati all’apertura totale della forbice tra la prima casa e le seconde case sfitte. Ed anche questo secondo noi era una battaglia importante che abbiamo fatto. Quindi, ecco, che dire? Nulla. Io ho ascoltato tra gli ultimi l’intervento di Fazzolari. Sinceramente non lo condivido come non condivido neanche l’intervento di Borzonasca. Ma quello di Fazzolari in particolare perché con lui e con la sua forza politica spesso ci siamo trovati vicini, spesso a fianco su tematiche popolari quando invece ci vedevano scontrarci con i DS. Molte volte appunto  venivano scavalcati a sinistra da Fazzolari e dal gruppo di centro su certe tematiche.  Hanno fatto anche loro tre o quattro crisi, non le abbiamo fatte solo noi, quindi non ci può venire stasera a raccontare che, va bene. Quindi secondo me è giusto dire tutte le cose come stanno. Mi sembra di avere detto tutto. Ribadisco la nostra posizione, stasera ci collochiamo all’opposizione. A casa l’amministrazione di Pietrasanta ce la mandano altri e mi pare evidente. Arrivederci a tutti.





PRESIDENTE LOMBARDI - Si, Marchi. Chiedo ai signori consiglieri e faccio proprio, Mallegni, due parole che hai detto,   faccio un appello ai signori consiglieri di uscire da questa assemblea con educazione, con rispetto nei confronti della città.  Faccio solo un appello alle forze politiche che non si arrivi a situazioni e dichiarazioni che possano veramente calare un sipario triste sul piano politico per questa città ma soprattutto nei giochi delle parti che fa parte soltanto del teatro delle maschere.





MARCHI - CAPOGRUPPO AN - L’intervento di carattere politico penso di averlo fatto poc’anzi e mi ripeterei nei giudizi che ho già espresso. E così come disse qualcuno “ubi maior minor cessat”, io non farò nessun appello come ha fatto il presidente del consiglio anche perché probabilmente ancora una volta se ce ne volesse voluta la dimostrazione questo consiglio comunale dà veramente alla città che qui stasera è numerosa, ai nostri concittadini che sono qua dicevo numerosi, dà chiaro il messaggio che probabilmente, nelle ultime elezioni amministrative, quando hanno espresso le loro preferenze, sono stati vittima di un abbaglio collettivo tanto è basso il livello è il tono della discussione che chi ha avuto la fortuna di sedere  anche negli anni passati in consiglio comunale, come il sottoscritto, veramente si sente oserei dire offeso.  Probabilmente molti si dimenticano che c’è un ruolo istituzionale, c’è un senso delle istituzioni oserei dire, per estensione del concetto, un senso dello stato, e come aveva anche sottolineato il sindaco nel suo discorso di apertura, la capacità, quella capacità  di essere soggetti di governo che probabilmente, in questa attuale maggioranza non c’è stata. Allora che dire? E’ bene che veramente, e ciò mi conforta la decisione che ho annunciato nell’intervento precedente, di confermare, di riconfermare le nostre dimissioni dal consiglio comunale. Noi veramente facciamo bene a toglierci non solo per le motivazioni di ordine politico e per ridare una guida politica alla città di Pietrasanta, ma soprattutto  per lasciare libero il campo da tanti dubbi, da tanti sospetti, da una cultura probabilmente proprio del sospetto e del dileggio che sembrava essere superata ma che con forza è riemersa, quasi in maniera esplosiva all’interno della nostra comunità politica di questo consiglio comunale. Vi leggo la dichiarazione che abbiamo poc’anzi scritto come motivazione per le nostre dimissioni (Dà lettura dell’allegato F).





FAZZOLARI - CAPOGRUPPO INDIPENDENTI DI CENTRO - Io penso che sia giusto dare un ringraziamento al Sindaco per questi tre anni che mi sono serviti come esperienza e l’aiuto che mi ha dato in momenti a me particolari quando già strada facendo mi sentii a disagio in questa Amministrazione. Lui mi ha dato gli stimoli per superare quei momenti. Io devo dire che riguardo al discorso che diceva Bonuccelli che una piccola replica sia giusta. In questa amministrazione, in questo consiglio comunale abbiamo dato atto che ci siamo interessati finalmente delle piccole frazioni, delle piccole questioni riguardanti le frazioni. E’ entrata, in questo consiglio comunale, la parola frazione, frazione collinare, un interessamento che l’abbiamo portato avanti, né l’abbiamo risolto ma ci siamo prodigati affinchè  si migliorasse la qualità della vita di queste frazioni. Di questo ne devo dare atto al capogruppo Bonuccelli che l’ho sentito sempre pronto su queste tematiche. Il mio non è un, quando io ho detto questo, nel mio intervento precedente, è perché avere l’ambizione di poter portare avanti questo programma, questi  obiettivi che ci eravamo prefissati. Ora bloccarsi così, è questo che mi dà noia, non poter  portare a compimento quello che avevamo seminato: ecco! La cosa che mi dà noia è quella, non è altro, non ci sono asti, anzi Marco ci mancherebbe. Ci siamo conosciuti e c’è sempre stata stima reciproca. Comunque, ritornando al discorso di questa sera purtroppo non ci resta altro da fare che fino a questa amministrazione che purtroppo non ci sono le basi per poter continuare, pertanto, per cercare di non lasciare Pietrasanta con un tempo lungo di non governo, dare il nostro contributo affinchè si possano abbinare le elezioni amministrative di Pietrasanta con quelle regionali. (Dà lettura dell’allegato G). Ecco, io non faccio proclami, non faccio distinguo perché onestamente mi sembra che si è detto anche troppo. Lavoriamo per ...(?) e cerchiamo di dare delle basi solide alle nuove amministrazioni.  Grazie.





RATTI - CAPOGRUPPO LIBERA PROPOSTA - Soltanto per dire che proprio in questo appuntamento, questa procedura mi rende orgoglioso di essere, al di là delle critiche che ho mosso, essere ed aver preso parte a questo consiglio comunale. Rispecchia una Pietrasanta civile, democratica. Ne sono, dicevo, orgoglioso. E’ stata rappresentata, per l’occasione, dal sindaco, dal  Presidente,  da voi tutti che verso i quali nutrirò sempre affetto ed anche stima. E’ una crisi salutare, ormai lo sappiamo. E’ una crisi di rispetto per noi stessi, per la nostra volontà, tutti, di cambiamento. Non il nuovo che si stava affacciando e non più faccio retorica a mio favore, ma nella impostazione proprio di bilancio ha fatto una crepa. Non poteva essere che così. Ha fatto una crepa. Ha messo in evidenza un diverso concetto di utilizzare lo strumento del comune ai fini, agli scopi precisi che presuppongono delle scelte, allora questo nuovo, chiunque e civilmente, come è stato dimostrato, lo vada ad affrontare in campagna elettorale, appunto, facciamolo seriamente questa volta. E’ un appello che devo fare prima a me stesso, farlo seriamente, quindi   facciamolo seriamente. Troviamo delle soluzioni congrue al paese, congrue io dico consiglieri  comunali programma, persone che dovranno gestire i vostri interessi, che abbiano la sensibilità, che abbiano il cuore, oltre che la testa, a sentire il peso di questa responsabilità. Io termino rassegnando semplicemente le mie dimissioni  da consigliere comunale eletto nel gruppo di Libera Proposta. (Lettera di dimissioni allegato H)





PRESIDENTE LOMBARDI - Credo che con queste formalizzazioni si sia arrivati alla conclusione dei lavori per evitare sbavature inutili io credo che dopo Simoni la parola al Sindaco per la sua replica. Io dico se ci sono altri interventi, però eviterei.





SIMONI-GRUPPO A.N. - Nel gruppo Nazionale di AN che rappresento  mi viene da sorridere a vedere come si sta portando a compimento questa esperienza amministrativa. Personalmente provo una profonda tristezza perché vediamo da una parte i buoni e dall’altra i cattivi. A me risulta, a parte risulta a tutta la cittadinanza perché i programmi erano chiari per tutti, che Rifondazione Comunista abbia detto fin dall’inizio quali erano i propri intendimenti e quindi assolutamente non abbia tradito quello che aveva promesso agli elettori. Da una parte invece abbiamo un’accozzaglia di partiti che evidentemente per interessi che andavano al di là  dell’interesse della comunità, hanno trovato l’agnello sacrificale che per il momento va bene, bisognava vincere, vincere a tutti i costi e poi prendere e buttare da una parte. Ci hanno cercato ripetutamente. Sono stati forse fermati dall’alto. Hanno tirato  a campare; siamo arrivati ad oggi. A me viene un dubbio: ma se noi non avessimo, come Polo, presentato le dimissioni cosa succedeva? Si aspettavano altri 20 giorni? Avevamo Rifondazione Comunista  all’opposizione, una Giunta che poteva tirare a campare cercando il voto di volta in volta. Magari tra venti giorni, perché dall’alto  pioveva il dicat, tornavano tutti insieme e si andava avanti. Allora dico: bisogna riconoscere stasera il merito al Polo di mandare a casa questa Giunta deligettimata in tutti i sensi e attribuire a chi ha  le reali colpe la responsabilità perché Rifondazione Comunista che non voleva l’inceneritore mi sembra che lo sappiano tutti. L’avevano messo al numero uno del suo programma, non è che si sono alzati una mattina ed hanno tirato fuori il discorso dell’inceneritore. Quindi proprio una profonda tristezza perché mi rendo conto come la cittadinanza di Pietrasanta sia stata trattata veramente come pezza da piedi, cioè buona solo per votare e “chi se ne frega”. Noi faremo di tutto per rompere questa logica di partito e veramente andare incontro alle esigenze del cittadino indipendentemente dal colore. Il cittadino vuole questo: vuole la salute, la salute pubblica, vuole il lavoro, vuole la casa. Grazie.





PRESIDENTE LOMBARDI - Simoni, io la parola l’ho data. Ho detto di evitare interventi lunghi e di uscire con dignità da questa sala. Di uscire con dignità da questa sala! Simoni, per correttezza!! Chi chiede la parola?





SINDACO NICOLAI - Io credo che proprio perché qualcuno ha detto c’era questa quasi sorpresa che io dessi le dimissioni perché le ho date per primo, caro Simoni, con molta serenità. Lo feci già un’altra volta un gesto forte sul turismo e credo che non sia questo né un merito né un demerito. E’ per me semplicemente una sconfitta. Però quello che mi ha spinto a questo gesto è stato quello di fare chiarezza e di portare la città di Pietrasanta alle elezioni prima possibile e mi auguro che vinca un governo in grado di continuare molte di quelle cose positive che non sto ad elencare, che sono state portate avanti e che hanno creato di Pietrasanta un’attenzione a livello nazionale ed internazionale  dando le possibilità anche internamente di poter sviluppare quelle che sono le sue potenzialità sul piano economico - produttivo sia nell’artigianato, sia nel turismo. Io credo che questo è il messaggio che ci sono. D’ altra parte credo che quando una cosa non  cammina, il fermarla vuol dire essere non lungimiranti, vuol dire essere chiari con sé stessi e con la gente. Credo che il Polo abbia già fatto un’esperienza simile con la Provincia di Lucca. Se una cosa non cammina bisogna avere il coraggio di fermarla perché si rischia poi a lungo di fare anche danni.  Scusa io credo che quando si rompe un’alleanza  molto probabilmente c’è sempre qualcosa che non funziona.  Mi auguro che la campagna elettorale, questo lo dico Presidente per un motivo sia pacata e soprattutto  si convinci a fare delle battaglie su temi e su programmi, su questi ci si misuri perché credo che questo sia il messaggio da fare. La mia amarezza è quella di non aver potuto portare in fondo alcune cose, ma non per orgoglio mio anche perché io, se Dio vuole, avrei finito comunque con l’aprile, maggio del 2001, questo secondo mandato. Credo  di non aver preso in giro nessuno degli elettori che hanno votato con coscienza e scienza quello che hanno fatto. L’hanno fatto e l’ho detto prima, lo dico ora, chiedo scusa  a quegli elettori che hanno sperato di poter vedere risolvere molti  dei loro problemi ed alcuni problemi non sono stati risolti. Ma proprio perché non ero in grado di risolvere  qui problemi questa sera mi sono presentato con un atto più umile che è quello delle dimissioni perchè lo dico e lo ripeto la politica del teatrino che diceva prima Lombardi poteva ancora continuare con dei distinguo. Non si capisce bene cosa vuol dire opposizione che se uno capisce cosa vuol dire opposizione con la legge 81 è chiara. Opposizione è togliere la fiducia ad una coalizione e per fortuna devo dire io che la legge 81 è molto chiara su questo. Non ci sono dei ribaltamenti in corso d’opera. Chi ha vinto ha vinto e chi ha perso ha perso e se uno è in grado di governare va fino in fondo e se non ha per motivi suoi interni di maggioranza degli inghippi si va a casa. E’ questo che bisogna comprendere perché noi dobbiamo governare ed operare con le leggi che ci sono oggi e non con le leggi che non ci sono o che vorremo che ci fossero. Io credo che un altro rammarico è quello per quanto riguarda il termocombustore. Io credo che Bonuccelli dovrebbe essere contento perché il consiglio comunale l’ha anticipato, si è autosciolto. Ma in questo però c’è un problema, che è un problema di coscienza per tutti noi. Noi non abbiamo risolto un problema, il problema rimane. Sarà grosso come una casa, sarà ancora uno svilirsi su questo problema per le campagne elettorali, ma forse, e questo è l’altro punto debole che  non è venuto fuori con forza, mancherà un comune, che pur con i suoi limiti, è stato l’unico comune della Versilia che ha fatto un minimo di battaglia e questa è la grande vittoria di questa stasera. L’inceneritore andrà avanti. La Regione  delibererà i trenta miliardi. Ci sarà un commissario per conto del comune di Pietrasanta insieme a Massarosa e agli altri comuni, però siamo felici tutti perché ci siamo tolti un peso di dosso. E’ questo per conto mio quello che dicevo prima, il non voler governare ma essere governati ed io credo che questo sia il rammarico più grosso di questo problema. Lo dico più su altri termini perché credo che sulle aree produttive, sui patti territoriali, sul problema del proseguimento di quel lavoro enorme che nessuno ha mai ricordato ma che credo che forse tutti voi, cattolici e non cattolici, si ricorderanno, non l’ha fatto Gesù, l’ha fatto l’Amministrazione Comunale insieme alla Regione Toscana, di rendere sicuro il nostro territorio con degli investimenti di oltre 40 miliardi in tempi brevissimi,  che ha contribuito al modello Versilia che non è il modello Arcobaleno, è il modello Versilia quello che ha fatto. Molto probabilmente questo avrà dei rallentamenti, ma per fortuna l’80% del territorio era in sicurezza così come credo che il Commissario, da uomo saggio, che verrà inviato a Pietrasanta continuerà quell’azione del patto territoriale e spero che non si perdano quei quaranta miliardi  che il comune di Pietrasanta era riuscito a mettere all’interno del suo piano triennale in una concertazione unica, ripeto,  insieme alla Provincia, alla Regione  ed allo Stato. Ed anche questo, caro Simoni, non è una bischerata perché in un’Italia che ha perso più del 40% delle aree obiettivo 2, in una regione Toscana che ha dimezzato quelli che sono gli abitanti valore/unità  per quanto riguarda l’obiettivo 2, Pietrasanta è entrato dentro. E non è entrato dentro perché gli assessori regionali volevano un piano particolare. E’ entrato dentro perché questa amministrazione ha fatto un’azione forte giocando su un’area vasta che è quella, per conto mio, del futuro di Pietrasanta su questo tema del lapideo che è quello di Carrara e di Massa. E poteva giocare ancora forte su un altro tema  che aveva impostato che è quello del turismo perché si andasse anche su quello verso un distretto che le regioni stanno attuando. Siamo riusciti a prendere il distretto del lapideo e mi auguro che la prossima amministrazione comunale che sorgerà, io ho una mia idea e una mia speranza che vinca lo schieramento di cui faccio parte, però questo non vuol dire niente. Credo che l’amministrazione che verrà fuori sappia proseguire su questa strada. Certo un problema, e poi chiudo, ma non è polemico è di Rifondazione Comunista. Cioè questa sera io credo che ci sia stato un inghippo forte su quella che sarà quell’alleanza che volevate spostare più a sinistra. Ultimamente l’avete portata talmente a sinistra che vi siete persi nella sinistra e quello  che è peggio per conto mio, e mi auguro lo dico a voi, e se me lo passa il Presidente, che in campagna elettorale sappiate che il nemico da battere dovrebbe essere il Polo anche per voi.





PRESIDENTE LOMBARDI - Signori consiglieri siamo arrivati alle conclusioni. Permettetemi solo due minuti prima di ufficializzare lo scioglimento del Consiglio. Stasera si chiude una pagina brutta della sinistra di Pietrasanta, in modo particolare non solo per la sinistra ma per la città di Pietrasanta. Io credo che alla conclusione di una legislatura estremamente difficile e di un consiglio comunale estremamente difficile nella sua gestione, credo che stasera le forze politiche abbiano dato un esempio di correttezza, di rapporto, di toni, di equilibrio soprattutto di dignità che magari faceva bene ad essere presente in altre circostanza. Indubbiamente è venuto meno quello che è un rapporto tra le due forze della sinistra, Rifondazione, i Ds, con il contributo importante anche del centro. Non sto ad indicare quelle che sono le motivazioni. Lo dico con rammarico, lo dico con dispiacere chiudere con un anno di anticipo la legislatura ma a questo punto sono fortemente convinto sul piano personale che questa sia la soluzione migliore per la città. Troppe crisi hanno frastagliato il percorso ed i lavori di questo consiglio comunale. La credibilità nostra, soprattutto nei confronti dei cittadini, era venuta meno come pure penso la fiducia nel consiglio comunale, non tanto nella figura del sindaco. Detto questo comunico che su 19 consiglieri presenti 14 consiglieri hanno rassegnato le proprie dimissioni, pertanto, mancando il numero legale dei consiglieri all’interno di questa assemblea si dichiara sciolto, decaduto il consiglio comunale e la legislatura. Arrivederci a tutti. Buon lavoro  a tutte le forze politiche per questa campagna elettorale ed a tutti i cittadini.





FINE SEDUTA ORE 23,20.


Verbale della seduta consiliare del 15 febbraio 2000
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